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PRESSIONI COMMERCIALI E 

INDEBITO CONTROLLO DELL'ATTIVITA' DEI LAVORATORI 

Abbiamo registrato venerdì 12 febbraio 2010 alle ore 13.46 l’invio di un messaggio di posta elettronica, rivolto a tutta la Banca Sella Sud Arditi Galati  con oggetto: UNIONE FA LA FORZA.

Lodevole e condivisibile la enunciazione “L’unione fa la forza” in quanto esalta il concetto di “squadra”.  Ma la campagna commerciale in corso, rileva inammissibili modalità di monitoraggio  giornaliero dei dati, con conseguenti classifiche nominative e comparative, che con la motivazione di voler esaltare le posizioni di primato e nel contempo di spronare quelle arretrate, finisce solo per mortificare le une e le altre.
Le OO.SS denunciano il clima aziendale minato da tensione e disagio diffuso che hanno portato le condizioni di lavoro a livelli di insostenibilità, considerando che l’iniziativa si aggiunge alle continue pressioni anche soggettive alla vendita di prodotti senza la reale  volontà di conferire alla rete una efficiente e razionale struttura organizzativa.  Oltretutto, appare singolare, che nel mentre si richiede “uno sforzo fuori dal comune da parte di tutti noi affinchè si possa raggiungere un sostanziale pareggio di conto economico”, si intravedono solo ed esclusivamente segnali di chiusura da parte dell’Azienda nei confronti delle aspettative dei lavoratori (tiket pasto, Inquadramenti, fondo pensione…..), Azienda che al momento di rinnovi contrattuali, non è disponibile a riconoscere quanto dovuto ai dipendenti.

Sia pure in presenza di una grave crisi economica, gli effetti straordinari non possono essere scaricati sull’impegno quotidiano dei lavoratori nell’attività ordinaria. I lavoratori tutti, sebbene oberati dai processi di grande trasformazione, con cambiamenti organizzativi imponenti ed effetti negativi sulla qualità di vita e di lavoro, hanno già fornito e forniscono quotidianamente  ampia testimonianza di coerente risposta alle sollecitazioni di natura commerciale e ambiscono legittimamente a vivere un clima di lavoro sostenibile e coerente con i necessari processi di valorizzazione e di rispetto delle risorse umane.

Le OO.SS nel rammentare il rispetto di regole e limiti precisi in grado di ripristinare l'eticità   della vendita dei prodotti e altresì di valorizzare al massimo il rapporto di chiarezza e di trasparenza con la clientela (vanto del Gruppo Banca Sella), chiedono l'immediata cessazione della divulgazione di classifiche nominative e comparative, che sono da considerarsi mezzo di indebito controllo dell' attività dei lavoratori . 
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